
natale 2011
«Natale è alle porte, prepariamo il Sacra Informa» mi sug -
 geriscono i volontari. Stento a crederlo in questa bella gior -
nata tiepida, mentre a casa osservo le vetrate luccicanti per il
sole della Basilica di Superga e il profilo az zur ro delle monta-
gne da cui si staglia inconfondibile la Sacra. Immagino che
qualcuno in questo momento dia nuovamente vita alle statue
del presepio tra le solenni colonne del la Basilica, mentre sen-
to il profumo dei rami d’abete ap pena tagliati che formano la
ghirlanda dell’Avvento, posta davanti all’altare dell’Abbazia.
Sta veramente arrivando Natale! Lo stupore per il tempo che
fugge mi porta a con siderare che i giorni non sono certo pas-
sati nell’ozio. Al  la Sacra non ci si annoia mai perché le sue at-
tività e le proposte della nostra Associazione sono molteplici.
In questi mesi trascorsi abbiamo vissuto alcuni momenti im -
 portanti: la celebrazione della festa di San Michele e il Con -
vegno Sacrense. Per motivi differenti la Sacra ha visto, sot-
to le sue volte, ritrovarsi personaggi del mondo reli gioso, cul-
turale e politico mescolati a semplici fedeli e visitatori a con-
ferma, se mai ce ne fosse stato bisogno, della fama e del pre-
stigio che essa ha ricoperto nei secoli e an cora oggi svolge, a
ribadire come questo luogo sia così pregno di significati e
unico perché parla al cuore degli uo mini, laici e credenti.
Momenti forti e indimenticabili come le chiacchiere sul ter -
razzo tra il vescovo di Susa Mons. Alfonso Badini Confalonie-
ri, il Rettore padre Giuseppe Bagattini, L’Assessore alla cul-
tura della Regione Piemonte Michele Coppola e il Professor
Nerviani. Oppure quel raggio di luce che, durante la Messa,
ha toccato le antiche pietre dell’abside e ha av volto i cele-
branti in una nuvola luminosa di incenso. E che emozione ve-
der giungere da varie parti d’Europa le per sonalità per il Con-
vegno Sacrense dedicato a “L’Arcan gelo Michele: dalla storia
al la leggenda”! Intellettuali  di gran fama che studiano as -
petti del culto di San Michele ancora non approfonditi. Indi-
menticabile è stata la tavola rotonda tenutasi nella prima se-
rata del Convegno tra i rappresentanti dei siti micaelici fran -
cesi di Saint Michel d’Aiguilhe, Saint Michel de Couxa, lo sto-

rico dell’Associazione Les Chemins de Saint Michel, i Padri
Rosminiani e la nostra Associazione in cui si è firmata

la Carta della rete europea dei siti micaelici, per la
conoscenza e la col laborazione tra i luoghi dedicati
all’Arcangelo,  dando seguito così agli incontri pre-
parati dall’As sociazione normanna. Le parole del sin-
daco di Aiguilhe, Michel Roussel, sono state commo-
venti, egli ha definito il lavoro di rete «un’opera fat-
ta di e da uomini e don ne europee che sono qui, at-
torno a questo tavolo. Quel lo che ci lega è la dedica
dei luoghi a San Michele».
Inoltre non posso dimenticare i momenti meno so-
lenni, ma altrettanto “caldi” della passeggiata dei

volontari sul sentiero dei Principi, sotto l’occhio attento del-
l’Abbazia che rispuntava dietro a ogni curva. Una bella cam-
minata conclusasi con la tradizionale polenta e la visita alla
cava D’An drade. Al contrario la Festa dei volontari è stata
una se rata meno movimentata, ma più intima tra chiacchie-
re e stuzzicanti assaggi di ogni ben di Dio.
Ma parliamo dell’impegno del presente. Il 26 e 27 novembre,
un pubblico di curiosi, studiosi e appassionati si è lasciato in-
cantare dal mondo del libro miniato e ha potuto ap profondire
lo stretto legame tra preghiera e disegno, tra parola e segno.
Il Seminario di Miniatura “L’arte del Silenzio” tenuto da Mas-
simo Saccon e dal restauratore Valerio Capra ha suscitato,
come del resto negli anni passati, l’entusiasmo e la meravi-
glia dei molti. Prossimamente il 17 dicembre verrà inaugura-
ta la mostra  “Le stanze dell’anima” in cui verranno esposte le
fotografie di Franco Borrelli; l’Associazione, che ha contribui-
to con un piccolo sostegno economico alla stampa del catalo-
go, sarà impegnata sul fronte della gestione logistica fino a
mag gio 2012.
E in futuro? L’AVO Sacra non sta ferma. Il fermento culturale
e creativo che l’anima va al di là dell’anno nuovo. Un proget-
to per un percorso tattile destinato alle persone non vedenti o
con difficoltà visive è in fase di attuazione, in linea e a com-
pletamento con la tradizione di accoglienza del l’Abbazia.
Questo e altro ancora ci aspetta nei prossimi me si. Ma tutto
ciò non potrebbe concretizzarsi se non ci fos se il lavoro silen-
zioso ed encomiabile delle varie squadre di volontari: posta,
pulizie, manutenzione, biblioteca, ac coglienza in foresteria,
botteghino, accoglienza ai visitatori e jolly, che contribuisco-
no individualmente a far crescere su più fronti l’Associazione.
A loro e ai soci che ci sostengono va il mio ringraziamento,
unito agli auguri di serene feste natalizie e di buon anno.

GIORGINA
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Questa terra dipende in spiri-
tuale e temporale dalla Badia.
Dopo la peste del 1630 era ri-
dotta a sole anime 30. Nel
1716 ne contava 561.
Nella Chiesa Parrocchiale, die-
tro all’Altare Maggiore vi si
con serva il corpo di S. Giovan-
ni Arcivescovo di Ravenna. Di
detto corpo mancano soltanto
una costola e un ginocchio da-
to il 22 aprile 1522 dall’Abate
Ur bano di Miolans al Duca di
Savoia Carlo il Buono.
Questa Parrocchia era unita
alla Mensa Conventuale di
San Michele e i monaci la fa-
cevano servire da un Vicecu-
rato. Amedeo Marchisio di
Avigliana fu il primo che l’eb-
be in titolo di Prevostura, do-
po il 1590. Vi è il Castello Ab-
baziale con ap partamenti su-
periori e inferiori e altissima

torre, restandovi an cora le ve-
stigia degli an tichi baluardi
che lo circondavano.
La Chiesa Parrocchiale è inti-
tolata al suddetto S. Giovanni
di Ravenna, credesi Consacra-
ta celebrandosi la festa della
Consacrazione e Dedicazione
il primo di maggio con ufficio
per tutta l’ottava, trasferendosi
perciò l’ufficio dei San ti Apo-
stoli Filippo e Giacomo. La fe-
sta di San Giovanni che è pro-
tettore del luogo si celebra il
21 di novembre, con ottava
(no vena), da tutta la popola-
zione da tempo immemorabi-
le, con processione solenne
con la sua suddetta re  liquia. 
Si trasferisce perciò l’ufficio
del la Presentazione. 
Ben è però vero che simile so -
lenni tà si pratica anche nelle
feste di San Giovanni Bat tista
e di San Giovanni Evangelista. 
Coll’approvazione dell’Abate
Giovanni Battista Botero que-

sta Chiesa ottenne, il 19 gen-
naio 1608, lettera di Aggrega-
zione a San Giovanni in Late-
rano di Roma.
La Chiesa ha tre soli altari. 
L’Altare Maggiore, il quale con
tutto il corpo della Chiesa
spetta al la Comunità. Nell’ico-
na dell’Altare Maggiore è rap-
presentata la Beata Ver gine
con San Giovanni di Ravenna
e Sant’Ambrogio di Milano ed
è qui eretta anticamente la
Compagnia del Sa cramento.
L’Altare laterale del la parte del
Van gelo è dedicato alla Ma-
donna del Rosario con la sua
Compagnia ivi eretta. 
L’Altare dalla parte dell’Epi-
stola sotto il titolo di S. Anto-
nio Abate restò imperfetto,
sprovvisto e sospeso sino al
1680 quando i signori De Rivi
l’ottennero e lo provvidero
sot to il novo titolo di San Giu -
seppe.

GIGI
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DAL RISTRETTO DELLE VISITE
1621/1744: TERRA DI SANT’AMBROGIO

Il castello abbaziale di Sant’Ambrogio di Susa.

25 MARZO
GIORNATA DI FORMAZIONE (tutto il giorno) 

PER I VOLONTARI SULL’ACCOGLIENZA 
E SUL PERCORSO TATTILE 

PER IPOVEDENTI E NON VEDENTI

A tutti i lettori e alla
Comunità Rosminiana 

gli auguri di
BUON NATALE
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E’ difficile raccontare un evento che si svolge
ogni anno. Per molti di noi è ovvio ciò che av-
verrà. Penso però che sia importante esserci,
perché ci offre l’opportunità di  incontrare e co-
noscere  persone che non vedi nelle normali atti-
vità di volontariato, scambiare idee e opinioni con
loro e vivere la Sacra di San Michele in una di-
mensione diversa. 
Ripenso a quel giorno e mi viene in mente la
gioia sincera nel rivedere amici che, per vari mo-
tivi, non vedevo da tempo; la chiacchierata con
una nuova e giovane volontaria, ma nello stesso
tempo penso a tante persone che avrei voluto ri-
vedere ma non c’erano. Peccato… si era in tanti,
c’erano anche assenti “giustificati”,  ma si nota-
no sempre le assenze. 
Ma, non divaghiamo, i preparativi fervono , il ri-
piano della foresteria va man mano riempiendo-
si di prelibatezze portate da tutti noi.
Che dire dei formaggi, ormai indispensabili, di
Gualtiero,che ci fanno scoprire gusti unici, del
buonissimo barbaresco, delle sperimentazioni
culinarie di Gigi.  
Il nostro stare insieme, fare festa,  non è solo le-
gato al cibo, il nostro rettore, padre Giuseppe, ci
da appuntamento alle 17.30 in chiesa, dove chi
vuole può condividere un momento spirituale ac-
compagnato dalle sue parole che strappano un
sorriso, ma che fanno riflettere. 
Infine ci si ritrova di nuovo in foresteria a desina-
re, scambiarsi opinioni, per finire
poi con un arrivederci al “gusto di caffè”.
Un caro saluto a tutti e un arrivederci al prossi-
mo anno.

SANTINA

12 NOVEMBRE: FESTA DEI VOLONTARI

Da novembre 2011 è iniziato il 
TESSERAMENTO ALL’ASSOCIAZIONE

che a norma di statuto (art. 5) terminerà
il 31 gennaio 2012. 
Le quote s’intendono annuali e sono: 
giovani (15/20 anni) € 3,00; effettivi € 5,00;
sostenitori € 30,00.
I soci sono pregati di indicare sul taglian-
do d’iscrizione il loro indirizzo e-mail.
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Il 6-7-8 ottobre 2011 si è tenuto il XX Convegno
Sacrense in col laborazione con il Centro Internazio-
nale di Studi Rosminiani di Stresa e con il patrocinio
di Università degli Studi di Torino e Uni versità del
Piemonte Orientale.
Oggetto del convegno:  

L’ARCANGELO MICHELE 
dalla storia alla leggenda

L’introduzione al convegno vie ne fatta da
Giampietro Casiraghi (Comitato Regionale Sa-
crense), il quale ci presenta la val  le di Susa nei
sec. X e XI. Il X secolo si apre con le invasioni
dei Saraceni che provocano distruzioni e si
chiu de con Arduino Galabrione che riesce a ri-
sollevare la valle, in grave stato di abbandono,
riuscendo a cacciare gli invasori intorno al 980.
Nascono così tante istituzioni religiose, tra le
qua li l’Abbazia di San Michele, in posizione do-
minante, centro di spiritualità e crocevia di
scambi culturali dell’intera Eu ropa che rag-
giungerà il suo massimo splendore nel XII se-
colo. All’inizio dell’XI secolo, i discendenti di
Ar duino Galabrione, si impongono signori del-
la valle e unificando le loro terre con quelle dei
conti di Sa voia, formano un vasto regno. I con-
ti di Albon si infiltrano lentamente nella valle.
Nel 1029 Olderico Manfredi fonda l’Abbazia di
San Giusto e nel 1065 nascerà la prevostura di
San Lorenzo di Oulx, consacrata con una bulla
major dal vescovo Cuniberto. La pre vostura
estenderà i suoi possedimenti fino alla Francia
meridionale e alla Liguria e lascerà un segno
nel la vita dell’Alta Valle di Susa. Intanto i mo-
naci di San Michele della Chiusa, grazie ai loro
confratelli che sapevano di latino, gre co e di
teo logia, costruirono intorno all’Abbazia un
mi to, il mito di un monte e di un’Ab bazia lega-

to al pellegrinaggio micaelico, ben sapendo di tro-
varsi al centro di una grande corrente di pelle-
grinaggi diretti non solo a Roma e a Gerusa-
lemme, ma anche ai luoghi dove si venerava
l’Arcangelo.
Pierre Bouet – Université de Caen, directeur hono-
raire OUEN – ci parla del dragone che fu taglia-
to in 12 pezzi. Una leggenda che spiega la pre-
senza di un piccolo scudo e di un’altrettanto
pic cola spada. Oggetti mi steriosi ritrovati dopo
una fu riosa battaglia contro un dragone che
con il suo alito di fuoco trasformava tutto in
un deserto. Il vescovo ordina 3 giorni di digiu-
no alle truppe ar mate, che poi si lanciano verso
il dragone ma… lui è già morto… tagliato in 12
pezzi. San Michele si manifesta dichiarando di
aver combattuto e vinto il drago. Le armi ritro-
vate sono le sue, e vuole che vengano portate
sul monte a Lui consacrato: il Monte Tom ba.
Scompariranno sembra nel 1791, un piccolo
spadino e u no scudo circolare con 4 croci. Se
ignoriamo chi le ha fatte possiamo considerar-
le reliquie come il manto rosso del Gargano e
l’ampolla di Reims.
Martin de Framond – Directeur des Archives de
la Haute-Loire – ci fa scoprire che con St. Mi-
chel d’Aiguille abbiamo in comune la leggenda
della Bella Alda, con una differenza, la giovane
pulzella si getta ben due volte prima di sfidare
l’Arcangelo. St. Michel d’Aiguilhe nasce all’ini-
zio del X secolo con il vescovo Godescalco.
Alda Rossebastiano ha presentato una ricerca
sui nomi MICHELE - MICHELA in un perio-
do di tempo che va dal 1900 al 1994. Interes-
santi gli sviluppi. In Piemonte le prime attesta-
zioni si hanno nel comune di Asti, ma in gene-
re la sua presenza è scarsa. Preminente invece
in Puglia; è quindi un nome decisamente meri-

L’Arcangelo Michele
dalla storia alla leggenda

I relatori del XX Convegno Sacrense.

Veduta della sala dei partecipanti al convegno.
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dionale. Dai dati presentati risulta che nel 1969
il nome Michele ha avuto il suo apice con
428.752 individui, mentre il nome Michela
rag giunge solo 118.805 presenze nel 1974.
Alain Dubreucq – Universitè de Lyon – ci parla
delle reliquie del Gargano, mettendo in relazio-
ne Monte Sant’Angelo con il monastero di
Saint-Michel. Ci segnala una cronaca che rac -
conta la nascita dell’Abbazia sotto il regno di
Childeberto. Si narra infatti che il conte Vuol-
fandus, andato in pellegrinaggio al Gargano,
prelevi delle reliquie, impegnandosi a costruire
una chiesa in onore di San Michele. Durante il
ritorno, le reliquie appese a un al bero avevano
ma nifestato delle virtù miracolose. Tagliarono
l’albero sul quale si trovavano le reliquie e sul
ceppo costruirono l’altare della nuo va chiesa.
Esther Dehoux – Université de Poitiers – Le cro-
ciate, guerre di religione, conversioni cristiane
anche forzate. Guerre combattute da uomini
che prima di avere identità nazionali erano cri-
stiani. Ci presenta la figura di San Giorgio, pre-
ferito a San Michele, che da principe, così co-
nosciuto nell’VIII secolo, diverrà tra il X-XI se-
colo, militarizzato, vestirà cotta di maglia e spa-
da e inviterà a partecipare alle crociate.
Si è parlato anche del culto de gli angeli che è
sta to vietato per 4 secoli, mentre si stava de fi -
nendo il ruolo di Gesù, che doveva essere il so-
lo intermediario verso Dio.
Franco Quaccia – Università di Torino – Un
esame preciso sui luoghi di culto di San Mi-
chele nelle zone di Rivarolo, Bairo, Agliè e Fa-
vria. Un culto per un santo nobile per eccellen-
za. Ancora a Barbania XIV secolo, Chivasso XII
secolo, Caravino XIII secolo, Candia XIII seco-
lo. Parrocchie per la cura delle a nime sotto il ti-
tolo di San Mi chele in Valchiusella e nella Val le
Orco e ancora tante cappelle anche campestri
sparse un po’ ovunque.
Marco Piccat, Laura Ramello, Dominique
Co stantini ci presentano opere letterarie,
drammi sacri come La passione di Revello (1481)
e per rimanere in tema, alla sera, nella sug ge -
stiva Chiesa Abbaziale abbiamo potuto assiste-
re al dramma sacro del XII secolo Le Vergini
Sa vie e le Vergini Folli.
Andrea Schaller ci ha informati su San Mi-
chele in Germania, dove pare non ci siano
molte chiese a lui dedicate, ma il culto è molto
vivido.
Vincent Juhel ci ha illustrato il cammino di
San Michele ov vero da Mont Saint-Michel a
St. Michael’s Mount.
François Neveux ha messo in relazione Gio-
vanna d’Arco con San Michele, descrivendo gli

atti del suo processo e la se guente riabilitazio-
ne. In conclusione, tanti sono i significati e dif-
ferenti le simbologie legate ai tipi di insedia-
mento micaelico e al culto del l’Arcangelo, per-
ché proprio Lui, questo Angelo incorporeo e
maestoso, ha un ruolo da protagonista nei rac-
conti di fondazione, infatti è Lui a scegliere il
luogo e lo spazio per il proprio culto: fonda la
chiesa e la consacra personalmente e la rende
sa cra con le sue apparizioni.

EMY

Interno Cappella di Sant’Eldrado.

Visita alla Cappella di San Michele a Novalesa.
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La VIA SACRA è un cammino che si sviluppa ad
anello sulle pendici del monte Ciabergia e unisce
tra loro sentieri che anticamente collegavano le
località circostanti con la Sacra. Già tracciato da
qualche decennio, è stato recentemente rivedu-
to, il nuovo percorso è segnato con la sigla in ros-
so VS e in parte si sovrappone a quello primitivo. 
Il 15 ottobre ci siamo ritrovati al piazzale Croce
Nera in un folto gruppo di associati AVO-SACRA:
lasciate le auto, ci incamminiamo lungo il noto
Sentiero dei Principi, così definito perché nel
1836 furono fatte transitare le salme dei Princi-
pi Sabaudi, ora sepolti alla Sacra, e in seguito fu
percorso dai nobili di casa Savoia per fare visita
ai loro defunti. Dopo aver ammirato dalla punta
dell’Ancoccia (detta punta Farò) le impagabili vi-
ste panoramiche che si estendono verso la no-
stra bella Sacra e verso i laghi di Avigliana, sia-
mo scesi alla borgata Mortera, con sosta all’anti-
ca fonte di S. Francesco. Il percorso è poi prose-

guito in salita, attraver-
so una fitta vegetazio-
ne, dove è possibile in-
contrare degli animali
selvatici (cinghiali, ca-
prioli o camosci), e le
unghiate tracciate sulle
pietre del sentiero lo
testimoniano. Abbiamo
così raggiunto una ra-
dura sul crinale della
montagna che ci ha re-
galato un’ampia vista
panoramica sul fondo
valle, fino alla collina di
Torino.
Successivamente abbia-
mo percorso un tratto

di sentiero che anticamente collegava le borgate
di Valgioie con la Sacra, e siamo arrivati in pros-
simità di Case Rossi, dove il nuovo tracciato del-
la Via Sacra ci ha portati a raggirarle, quindi sia-
mo scesi attraverso un fitto bosco per ritrovarci
presso la punta dell’Ancoccia. Da lì, ripercorren-
do il tratto iniziale della nostra camminata sia-
mo arrivati al piazzale Croce Nera, dove si trova il
Ristorante della Sacra, che ci ha accolti con deli-
ziosi antipasti sapientemente decorati da cuochi
professionali, sono seguiti i piatti principali, di
carne e di formaggi,  accompagnati con una
squisita polenta. Un pranzo molto apprezzato e
consumato in serena allegria dai partecipanti. 
Un limitato gruppo di irriducibili ha poi concluso
la giornata al Bar del pellegrino, per il rituale di-
gestivo prima del definitivo saluto sotto il mae-
stoso sguardo della nostra Sacra.

FLAVIO M.

VIA SACRA E POLENTATA

BAGNA CÀODA 
più che super

In Sala del Pellegrino 
sabato 28 gennaio 2012.
Non mancare all'appuntamento!
Comunica la tua partecipazione
entro martedì 24 gennaio 2012 a:
Gigi 011 964 0095 - 338 397 8641
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l’arte del silenzio
Sabato 26 e domenica 27 novembre 2011 nella foresteria della Sacra di San Michele si è te-
nuto il Seminario su conservazione e restauro dei libri e sull’arte della miniatura tenuto da
Massimo Saccon e Valerio Capra.
Massimo e Valerio hanno presentato e illustrato i materiali e le tecniche riguardanti l’arte
della miniatura e della rilegatura con alcune nozioni sul restauro dei libri antichi.
Hanno percorso le varie tappe che hanno portato l’uomo alla tecnica della scrittura e all’i-
dea del libro. Sono state pure elencate le varie evoluzioni dell’arte della miniatura con la
proiezione di diapositive che hanno messo in evidenza i vari periodi e stili della stessa, si
è pure avuto la possibilità di vedere e toccare con mano i vari materiali ed attrezzi che ven-
gono, e venivano usati, sia per miniare che per scrivere.
Al pomeriggio di do-
menica si è poi pas-
sato alla fase pratica
dove, sotto la guida
dei due esperti, i par-
tecipanti hanno potu-
to cimentarsi nella
scrittura gotica con i
pennini a punta qua-
dra, e produrre picco-
le miniature.
Al Seminario hanno
partecipato una ven-
tina di persone e al-
l’unanimità hanno
chiesto di ripetere
questa esperienza,
se fosse possibile an-
che più volte nell’ar-
co dell’anno.
L’Associazione Volon-
tari della Sacra di
San Michele ringra-
zia di cuore il minia-
turista Massimo Sac-
con e il restauratore
di libri Valerio Ca-
pra.

GIGI

La Comunità Rosminiana della Sacra di San Michele 
celebrerà la

FESTA DELLA CELLA
sabato 18 febbraio 2012 alle ore 17,00



N
EW

SN
EW

SN
EW

SN
EW

SN
EW

S

8

sabato 24 dicembre 
ore 21,30 FIACCOLATA
dalla frazione Mortera attraverso il sentiero dei Principi
ore 23,15 PROCESSIONE dal Sepolcro dei Monaci 

e Veglia di preghiera nel Santuario

ore 23,30 circa SANTO NATALE
MESSA DELLA NOTTE IN CANTO

domenica 25 dicembre
ore 12,00 SANTO NATALE

MESSA DEL GIORNO
sabato 31 dicembre

ore 21,00 Veglia di preghiera e di canto
con Santa Messa

Dal 22 al 26 giugno 2012
Cinque giorni per scoprire il fascino della 

FORESTA NERA
(Montreux, Château de Chillon, Friburgo in Brisgovia, Breisach, Kaiser-
stuhl, Strada degli orologi a cucù, Cascate di Triberg, Gutach, Glottertal
[St. Peter e St. Märgen], Titisee, Schluchsee, Staufen, Cascate del Reno,
Lucerna).
Per informazione telefonare a: 
Magda Bozzaro-Jungbauer (casa 0119322287, cell. 3334427481),
e-mail: m_bozzarojungbauer@yahoo.it

Si comunica a tutti i soci che 

l’ASSEMBLEA GENERALE
dell’Associazione Volontari Sacra di San Michele si riunirà in prima
convocazione venerdì 9 marzo 2012 alle ore 12,30 e in seconda convo-
cazione sabato 10 marzo 2012 alle ore 17,00 presso l’Abbazia di San
Michele della Chiusa – sala Padre Alotto.
Dopo la relazione del Presidente e dei Consiglieri, seguirà la consueta
marenda sinòira.

Foto: Abbazia Sacra, E. Pallard, S. Quirico, M. Saccon, A. Tobaldo
Redazione: Sergio Quirico    Impaginazione: Argo Tobaldo     Stampato in proprio

SACRA DI SAN MICHELE
Via alla Sacra 14 - 10057 Sant’Ambrogio TO
Indirizzo postale: via alla Sacra 14

10151 Avigliana TO
tel. 011 939 130 - fax 011 939 706
info@sacradisanmichele.com
www.sacradisanmichele.com
info@avosacra.it www.avosacra.it


